Recital – L’isola che c’è!

	Legenda interpreti:



	
	I vari marinai che prenderanno i nomi dei rispettivi ragazzi-attori che li interpretano.



	· 
	Un ragazzo che non tradisce mai del tutto il Capitano e aiuta gli altri a ritrovare la giusta rotta.



	Capitano


	Colui che lo interpreterà 

	Voce fuori campo
	Un ragazzo che funge da voce narrante

	II Voce fuori campo
	Un educatore che interpreta un po’ la voce della coscienza.



	Ex


	Il ragazzo che interpreterà l’extra comunitario che sale sulla barca.




I SCENA

CANZONE “Gira e rigira” – Viene cantata con tutti i partecipanti sulla scena coro, attori, ballerini e scenografi.

[Al termine della canzone sulla scena resta tutto l’equipaggio al completo, la nave è già in navigazione]

· (con entusiasmo) Certo, questa barca l’abbiamo costruita bene!

· (con entusiasmo) Guarda la prua come taglia bene la onde!

· (con orgoglio) L’albero maestro è proprio uno schianto!

· E’ chiaro che se non ci davamo una mano tutti insieme, forse la nostra idea non si sarebbe realizzata.

· Avete notato una cosa? Mentre attrezzavamo la barca non abbiamo litigato

· Se mi ricordo solo quante discussioni inutili eravamo abituati a fare prima!

· Discussioni? Chiamali pure litigi!

· Si, è vero, eravamo abituati a vedere solo le cose che ci dividevano e degli altri sapevamo scoprire solo i difetti.

· Per fortuna abbiamo capito qual era la rotta giusta da prendere!

· Forse questo nostro cambiamento non ci sarebbe riuscito così bene se non avessimo ascoltato Lui che ha sempre saputo dirci la parola giusta al momento giusto e darci il consiglio giusto in ogni occasione.

· Stai parlando del nostro Capitano?!

· Si, proprio di Lui.

· Eccolo, sta salendo in coperta.

· (Tutti, con entusiasmo) Evviva il nostro Capitano! Evviva! (applausi)

Capitano: Salve ragazzi, come va? State mantenendo la rotta giusta per arrivare all’ISOLA CHE C’E’?

· Sicuramente, Capitano! Ce la stiamo mettendo tutta; (con orgoglio) siamo diventati esperti marinai.

· (Tutti gli altri) Si, certo espertissimi!

Capitano: E la festa che stavate organizzando?

· E’ tutto pronto per la festa di questa sera, signor Capitano. (Nel rispondere, saluta e si mette sull’attenti)

· Come ci organizziamo per guidare la barca? 

· E’ vero chi starà in coperta durante la festa?

Capitano: Tranquilli, ragazzi! Starò io al timone. Voi pensate a prendervi qualche ora di svago. (Pausa di riflessione. Poi riprende a parlare adagio) Logicamente, se ci sarà qualche problema vi chiamerò.

· (Tutti) Saremo pronti ai vostri ordini, Capitano!

[Si chiude il sipario. Quando si riapre c’è solo il Capitano che guida il Timone. Si sentono in sottofondo rumori di piatti e stoviglie, musica varia, voci, risate, chiasso in generale. Si attenuano questi rumori e si sente in lontananza il rumore di tuoni e si vedono bagliori di lampi – Tutti questi rumori possono essere riprodotti e registrati dai componenti del Laboratorio di Scenografia]

Capitano: (Scrutando l’orizzonte) Non mi aspettavo questa tempesta! Da quale direzione viene? (Pausa di riflessione con se stesso, poi riprende a parlare) E’ proprio vero che nella vita quando credi di avere raggiunto la tranquillità tutto si può capovolgere da un momento all’altro. Chiamerò i ragazzi. E meglio che stiano vicino a me ed ognuno faccia qualche cosa. (Chiama ad alta voce) Ragazzi, salite in coperta! Tempesta in arrivo! Ognuno al suo posto! Presto!

BALLO che simula una tempesta – La musica è ancora da definire, probabilmente un brano di musica classica…pensiamoci tutti un po’ su…

Voce fuori campo: La tempesta aumentò. I ragazzi non risposero in tempo ai richiami del Capitano. Quando finalmente salirono in coperta la tempesta si era calmata, ma del Capitano non c’era traccia. (Pausa) Un’onda aveva attraversato il ponte e l’aveva trascinato in mare. 

Altra voce fuori campo: (Potrebbe essere un educatore) Quando diventiamo sordi ai richiami della Parola di Dio, quando ci lasciamo stordire dai rumori e dal chiasso di tante voci inutili Egli scompare dalla nostra vita e dal nostro viaggio, e noi perdiamo la rotta.

II SCENA

[I marinai sono tutti seduti o in piedi in coperta, tristi e demotivati]

· Smettetela di fare i musoni. Adesso basta! Sarò io il vostro Capitano. (Con atteggiamento sbruffone) Sono bello, sono agile, sono intelligente. Cosa manca? Niente!

· E perché proprio tu, anch’io sono capace di farlo.

· Zitto tu! Tu sei buono solo a dormire.

· Insomma, avanti; abbiamo tutti delle capacità; facciamo da soli. Ognuno prenda un posto, non abbiamo bisogno di nessun Capitano per governare la nostra barca.

· Ma si creerà confusione?!

· Che confusione e confusione. Io vado all’albero maestro.

· Io guido il timone.

· Io bado alla cucina.

· No, io bado alla cucina.

· Il timone lo voglio guidare io.

· No, tu devi segnare la rotta sulle carte nautiche.

· Basta! Pensiamo un po’ a guardare quale rotta tenere.

· (Prendendo in giro l’amico che ha appena parlato) Quale rotta tenere? Nord-est per 10 miglia, poi punteremo ad est per altre 6 miglia…poi si vedrà.

· Ma che dici, poi si vedrà?

· No, io credo che dovremmo andare verso sud-ovest e non verso nord-est

· (Tutti) Sta zitto, tu non capisci niente! (E giù uno scappellotto)

[Si chiude il sipario]
Voce fuori campo: Passano i giorni. I ragazzi continuano a litigare per ogni nonnulla. La barca sbanda, procede a balzi, senza una rotta precisa.

BALLO sulla musica della canzone di Lorenzo Jovanotti “La vita nell’era spaziale”

III SCENA
[In scena c’è solo il marinaio addetto all’avvistamento]

· Barca a babordo!

[Arrivano gli altri]

· Che succede!

· C’è una barca che ci manda dei segnali

· Fermiamoci, vediamo cosa vogliono, (scruta fuori della barca) sembrano bisognosi di aiuto.

· No, non proseguiamo per conto nostro, potrebbe essere pericoloso

· E’ vero, proseguiamo per i fatti nostri, non vogliamo fastidi.

· Ormai sono sotto di noi, facciamo salire a bordo almeno quell’uomo (indicando verso l’altra barca) che ci vuole parlare.

Ex: Scusate, brava gente, abbiamo bisogno del vostro aiuto. La nostra narca va alla deriva, non abbiamo cibo, né acqua. Qualcuno tra noi si è ammalato. Accoglieteci con voi a bordo.

[I ragazzi si guardano tra loro]
· Che dobbiamo fare?

· No, non se ne parla proprio. Sono sporchi, stranieri…perché compromettere il nostro viaggio per colpa loro.

· Dovremmo cambiare la nostra rotta e portarli a terra da qualche parte.

· Vi illudete ancora di avere una rotta giusta? Sono giorni ormai che non riusciamo più a puntare verso l’isola che c’è. Che ci costa dare una mano a questa gente?

· No, perdiamo altro tempo, dobbiamo andare verso la nostra meta.

Ex: Se non ci volete far salire a bordo, dateci almeno del cibo e dell’acqua.

· Viveri, acqua???

· Si, abbiamo la cambusa piena, diamo loro quello di cui hanno bisogno. Il nostro Capitano prima della partenza ci ha fornito di tutto in abbondanza: gratuitamente abbiamo ricevuto, gratuitamente diamo.

· Ma che dici? Sei pazzo?! E’ meglio che teniamo per noi quello che abbiamo. Non possiamo sprecarlo.

· Su, scendi, abbiamo già perso troppo tempo con voi. 

· Arrangiatevi! Tornate da dove siete venuti.

[Si chiude il sipario. Il sipario si riapre in scena si trova solo *  che fa il turno notturno al timone]
Voce fuori campo: La giornata termina. Tutti vanno a dormire. *  è sul ponte, mentre guida il timone pensa e riflette tra sé…

BALLO sulla canzone “Luna” dal Recital Forza venite gente
· Come devo fare per far capire agli altri che stiamo sbagliando tutto. Abbiamo perso la rotta e nessuno se ne accorge. Si illudono di navigare, ma non approderemo da nessuna parte. O Capitano, mio Capitano…se Tu fossi con noi questo non succederebbe. Chissà dove sei? Facci sentire la tua voce. Non ci abbandonare così. Senza di Te non esiste l’isola che c’è.

CANZONE “L’isola che non c’è” di Edoardo Bennato – verrà cantata dal coro diviso in due sottogruppi come in un botta e risposta tra chi ci crede nell’esistenza vera dell’isola che c’è e chi invece insegue solo un sogno, ovvero l’isola che non c’è.

Capitano: (come voce fuori campo) Tu che ha intravisto la rotta parla con loro. Io manderò un segno, tu cerca di capirlo e soprattutto fallo capire a loro.

[Si chiude il sipario]
IV SCENA
[La scena si apre con un forte rumore. Velocemente tutti corrono in coperta]

· Che succede?

· Cosa è stato?

· (Affacciandosi fuori bordo) Guardate, la barca è finita su una secca. Si è arenata!

· Maledizione! Come faremo a spostarci di qui?

· ( Tra sé e sé) Ecco il segno! 

· Che segno?

· E’ il nostro Capitano che vuole parlarci così. Siamo stati noi che siamo diventati sordi.

· E’ vero. Quando nei comportamenti di tutti i giorni non abbiamo saputo concretizzare i suoi insegnamenti ci siamo illusi di camminare, ma ci stavamo già fermando.

· Beh…è vero. Abbiamo cominciato subito a litigare. Ognuno credeva di essere migliore dell’altro.

· E quei poveretti che abbiamo cacciato via?!

· Non abbiamo saputo ricordare neanche in quel caso gli insegnamenti del nostro Capitano.

· Adesso tutto ci è di nuovo più chiaro!

· Avevamo veramente preso una rotta sbagliata! Così facendo non avremmo mai raggiunto l’isola che c’è, potevamo solo finire sugli scogli.

[Breve pausa di riflessione e pentimento per tutti. Poi di nuovo un rumore e un sussulto della barca]

· Guardate, la barca si muove!

· Si sta disincagliando da sola.

· E’ come se qualcuno la spingesse…

Capitano: (come voce fuori campo) Siete stati sciocchi e duri di cuore nel credere alla Parola di Dio. Nell’ora della prova mi avete lasciato solo, non avete vegliato con me. Finché avete fidato solo sulle vostre capacità avete ottenuto solo finti successi! Ma anche quando camminavate senza di me, io ero con voi. Uno di voi mi ha aperto il suo cuore e attraverso di lui siete riusciti di nuovo ad ascoltarmi. Ora che avete capito le cose che veramente contano nel viaggio della vita potete essere certi che giungerete all’isola che c’è!

CANZONE “E’ bello scoprir che la vita” tratta dal Recital Un cuore per i manichini di don Tonino Masconi – cantano tutti Coro, attori, ballerini e scenografi. Magari se c’è tempo si potrebbe arricchire il canto con una coreografia che coinvolga anche il pubblico.
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